RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELL’ESERCIZIO 2017
Gentili Colleghi,


alla Vostra approvazione viene sottoposto il bilancio di previsione dell’esercizio 2017 entro i termini previsti dalla legge. Il prospetto allegato consente una comparazione tra il preventivo 2016, il consuntivo 2016 ed il preventivo 2017 che è oggetto di deliberazione nella presente assemblea.


Esso è il risultato di un lavoro di previsione che giunge ad inizio del 2017 e pertanto, così come è avvenuto nel corso dell’approvazione degli ultimi bilanci preventivi, costituisce una stima e soprattutto uno sforzo di programmazione per quell’esercizio al fine di rispettare gli impegni evidenziati che si manifesteranno nel corso dell’anno. 

Stante l’importanza di tale bilancio di previsione, in particolare quale strumento, appunto, di programmazione e di autorizzazione alla spesa, riteniamo che nel corso dell’esercizio 2017 sarà opportuno prevedere, qualora si verificassero delle variazioni in corso d’anno o intercorressero eventi tali da impattare significantemente nei capitoli sia di entrata che di uscita, una seduta di aggiornamento del bilancio stesso al fine di rendere questo strumento amministrativo-contabile sempre più aderente alle dinamiche ed alle decisioni che interessano il nostro Ordine.

Il bilancio è formulato nel rispetto dei principi contabili stabiliti dalla legge per gli Enti come il nostro ed indica, per capitoli, le entrate previste e la loro destinazione presunta, ovvero il loro impiego per le uscite preventivate. Nella formulazione del preventivo si è tenuto conto delle scelte operative per il 2017, ma anche della proiezione del consuntivo 2016, esercizio, peraltro, appena concluso.

Prima di passare ad illustrare sinteticamente i capitoli di entrate e uscite che meritano un approfondimento alla luce delle variazioni intervenute rispetto al precedente prospetto si segnala, così come già evidenziato nella relazione al preventivo 2014, che a seguito dell’istituzione dell’Agenda Digitale Italiana il nostro ente ha provveduto ad adeguarvisi per ciò che riguarda il tipo di comunicazione telematica/digitale che l’ordine è tenuto a fornire nei confronti di terzi, negli obblighi di trasparenza e accessibilità che deve garantire, e pari merito, nelle dotazioni che deve acquisire per il raggiungimento di questi obbiettivi. 

Evidenziamo infine, in tema di contabilità dell’Ordine Forense, come questo organismo sia già dotato di una contabilità pubblica, redigendo gli appositi documenti contabili secondo i principi che governano gli enti pubblici.

Le entrate e le uscite correnti, ammontanti a euro 262.850, risultano leggermente superiori rispetto alle previsioni dell’esercizio precedente, di cui si fornisce dettaglio nel prosieguo per le sole voci che evidenziano uno scostamento significato rispetto al precedente preventivo e per quelle che meritano un approfondimento vista la loro importanza.

Preme porre alla Vostra attenzione la consistenza degli importi inseriti ai seguenti capitoli di entrata:
· al capitolo 307010, relativo ai diritti per opinamento parcelle si è provveduto a diminuire, in riferimento all’anno 2016, l’apporto di tale procedura anche alla luce delle entrate effettivamente riscontrate.
· al capitolo 307041, relativi al recupero spese materiali di cancelleria, fotocopie, tariffe, notifiche, si è provveduto ad aumentare, sempre in riferimento all’anno 2016, l’apporto di tale procedura in quanto si stima che l’importo stanziato a preventivo nel 2016, pur facendo meno ricorso a materiale cartaceo in questi ultimi anni, debba essere rivisto in leggero aumento.
Dal versante dei capitoli di uscita poniamo l’attenzione sui seguenti:

· al capitolo 104115 relativo al finanziamento/contributi all’ attività della Fondazione Forense si è riproposto l’impegno di spesa stanziato nel preventivo dell’anno precedente. 
· al capitolo 104120, relativo alle spese per rimborsi per attività istituzionale c/o CNF e organismi avvocatura si è provveduto a riproporre all’incirca l’importo stanziato nel 2016 e in diminuzione rispetto al consuntivo in quanto, in base anche a quanto rilevato nel corso dell’anno passato, la partecipazione e quindi il relativo rimborso generato da attività istituzionali si è notevolmente ridotto e dal fatto che nel corso del 2017 non vi sarà la partecipazione al congresso forense previsto invece per il 2018;

· al capitolo 104210, relativo a spese per manutenzione, riparazione macchine ufficio e assistenza software, è stato stanziato l’importo di euro 23.400 che riflette un costo pressoché identico a quello sostenuto nel corso dell’anno precedente e che si ritiene possa essere rappresentativo dell’anno a motivo dei rilevanti adeguamenti richiesti dalle procedure telematiche e digitali;
· al capitolo 104260 spese varie beni e servizi sono stati stanziati Euro 32.000 in particolare per fare fronte alle spese, per altro significative, previste per il funzionamento del collegio di disciplina e per il comitato di pari opportunità; 
· al capitolo 110020, è stato riproposto l’impegno per il fondo di riserva che costituisce un accantonamento meramente prudenziale; l’importo stanziato è di euro 5.000.
Si evidenzia infine che l’avanzo di amministrazione presunto al 31.12.2017, che è un dato certo solo alla data puntuale, dovrebbe risultare nell’intorno di euro 40.000 adottando una valutazione affatto prudenziale.

Si può dunque affermare che il bilancio di previsione che viene sottoposto alla Vostra approvazione risulta adeguato alle concrete capacità operative dell’Ente ed improntato all’equilibrio di bilancio. 

Stante la rapida evoluzione delle normative e delle situazioni operative nel cui contesto il nostro Ordine si trova ad operare, sarà cura degli estensori provvedere ai necessari aggiornamenti delle voci di entrata e di spesa in corso di esercizio.

Gentili Colleghi, 

alla luce delle considerazioni sviluppate, Vi invitiamo pertanto all’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2017.

Forlì, 24 febbraio 2017
Il Consigliere Tesoriere                                                Il Presidente 
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